
Protoevangelo: La prima promessa di un Salvatore… nella Genesi! | 1

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 1

Una speranza seminata nel cuore del peccato, una promessa che attraversa i secoli e trova il
suo compimento in Cristo. Il Protoevangelo non è solo l’inizio della storia della salvezza… è
anche l’annuncio della tua redenzione.

I. Che cos’è il Protoevangelo?
La parola Protoevangelo viene dal greco: prōtos (primo) e euangelion (buona notizia o
vangelo). Significa letteralmente “la prima buona notizia” o “il primo vangelo”. Questo
termine è utilizzato dalla Tradizione della Chiesa per riferirsi a Genesi 3,15, un versetto
fondamentale in cui, nel mezzo della caduta dell’uomo, Dio annuncia per la prima volta la
vittoria finale del bene sul male:

«Io porrò inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la sua
stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno.»
(Genesi 3,15)

Questa frase, rivolta al serpente —simbolo di Satana— dopo il peccato di Adamo ed Eva, non
è solo una sentenza di condanna, ma una rivelazione del piano di salvezza di Dio: una
donna, una discendenza, un combattimento… e una vittoria finale.

II. Contesto: La caduta e l’inizio della speranza
Il racconto di Genesi 3 è uno dei testi più drammatici e profondi di tutta la Scrittura. L’uomo e
la donna, creati in armonia con Dio, con il creato e tra loro, cedono alla tentazione del
demonio. La conseguenza immediata è il peccato originale, che introduce nella storia umana
la sofferenza, la morte e la separazione da Dio.

Ma Dio non abbandona. Invece di distruggere ciò che ha creato, offre una promessa. Anche
se Adamo ed Eva vengono espulsi dal Paradiso, non restano senza speranza. Dio annuncia
che il male sarà sconfitto, che ci sarà una redenzione, e che essa verrà attraverso una
donna e la sua discendenza.
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III. L’interpretazione teologica: Cristo e Maria nella Genesi
Fin dai primi secoli, i Padri della Chiesa hanno visto nel Protoevangelo un annuncio velato
di Gesù Cristo e della Vergine Maria.

1. La Donna

Anche se, in senso immediato, la “donna” potrebbe riferirsi a Eva, la Tradizione cristiana
ha identificato in questa figura Maria, la nuova Eva, la donna per eccellenza, senza
peccato e che dà alla luce il Redentore. Sant’Ireneo di Lione affermava:

«Come Eva, disobbedendo, divenne causa di morte per sé e per
l’intero genere umano, così anche Maria, obbedendo, divenne
causa di salvezza per sé e per tutto il genere umano.»

Maria è quella “donna” che sarà in inimicizia perpetua con il serpente, preservata dal peccato
originale grazie al privilegio della sua Immacolata Concezione.

2. La Stirpe

La “stirpe” della donna, al singolare, è interpretata come una persona: Gesù Cristo. È
Lui che, sulla croce, schiaccia la testa del serpente, vincendo il peccato e la morte. La frase
“egli ti schiaccerà la testa” (talvolta tradotta anche come “ella ti schiaccerà la testa”) indica
una vittoria totale su Satana, anche se non priva di sofferenza: “tu le insidierai il calcagno”
fa riferimento alla passione di Cristo, al suo sacrificio fino alla morte.

Il Catechismo della Chiesa Cattolica lo riassume così:

«Questo passo è chiamato “Protoevangelo”, poiché è il primo
annuncio del Messia Redentore, di una lotta tra il serpente e la
Donna, e della vittoria finale di un discendente di lei.» (CCC, 410)
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IV. Attualità del messaggio: Cosa significa per noi oggi?

1. Il male non ha l’ultima parola

Viviamo in un mondo ferito. Il peccato, la sofferenza, la violenza e la morte sembrano spesso
avere il sopravvento. Ma il Protoevangelo ci ricorda che fin dall’inizio, Dio ha tracciato un
cammino di salvezza. Questa promessa non è solo per Adamo ed Eva… è anche per te e
per me.

Quando sentiamo che il male ci sovrasta —sia esso peccato personale, strutture ingiuste o
ferite del passato— il Protoevangelo ci assicura che Cristo ha vinto. Non siamo destinati a
vivere da schiavi.

2. Una spiritualità di lotta e speranza

Il versetto di Genesi 3,15 parla di inimicizia, di lotta. La vita cristiana è una battaglia continua
contro il peccato, contro il demonio e contro le nostre debolezze. Ma non è una lotta vana.
Sappiamo che il finale è già scritto: Cristo trionfa.

Questo annuncio ci invita a vivere con una speranza attiva, confidando in Dio e
prendendo decisioni che ci avvicinano a Lui. San Paolo lo ha espresso così:

«Il Dio della pace schiaccerà ben presto Satana sotto i vostri piedi.»
(Romani 16,20)

Tu ed io siamo chiamati a partecipare a questa vittoria. Non come spettatori, ma come
soldati della luce.

3. La centralità di Maria

La Vergine Maria non è un accessorio devozionale, ma parte centrale del piano di salvezza.
Lei, fin dalla sua Immacolata Concezione, è l’eterna nemica del demonio. Per questo i santi e
la Tradizione hanno visto nel Rosario, nello scapolare del Carmelo, nelle litanie e nelle
consacrazioni mariane armi potenti contro il male.
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In un mondo che tenta di relativizzare il male, Maria ci ricorda che esiste una vera battaglia
spirituale. Ma anche che non siamo soli.

V. Il Protoevangelo e la tua vita quotidiana
Come possiamo applicare questo annuncio primordiale di salvezza nella nostra vita
quotidiana?

A. Vivere con speranza

Non importa quanto la tua vita, la tua famiglia o la tua storia sembrino distrutte. Dio è
esperto nel far nascere storie di redenzione tra le rovine. Lo ha fatto con Adamo ed Eva… e
vuole farlo anche con te.

B. Rinunciare al peccato

Il peccato non è un gioco né una scelta neutrale. Ha conseguenze, e ci allontana dal progetto
di Dio. Ma il Protoevangelo ci spinge a tornare alla grazia, alla confessione, al
pentimento sincero.

C. Invocare Maria

Consacrati alla Vergine. Invochiala nei momenti di tentazione. Prega con le parole del Sub
tuum praesidium, dell’Ave Maria, del Magnificat… Lei schiaccia la testa del serpente.

D. Lottare con fede

Non sei solo. La battaglia spirituale non si vince con forze umane, ma con i sacramenti, la
preghiera, la Parola di Dio. Vivi ogni Eucaristia come un combattimento, ogni confessione
come una vittoria.

VI. Un messaggio eterno che attraversa i secoli
Il Protoevangelo non è una nota a piè di pagina dell’Antico Testamento. È la prima
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proclamazione del Vangelo, il seme della Buona Novella che fiorirà in tutta la Scrittura. È il
granello di senape della speranza che germoglia anche in mezzo al peccato.

E soprattutto, è una promessa personale per te.

Anche tu puoi vincere il male con Cristo. Anche tu puoi essere parte della stirpe della Donna,
del popolo che non si arrende, che spera, che lotta, che crede.

VII. Per meditare e pregare
Ti propongo di meditare questa settimana su Genesi 3,15 e Romani 16,20. Ripeti queste
parole con fede:

«Il Dio della pace schiaccerà ben presto Satana sotto i vostri piedi.»

E prega con Maria, la Donna dell’Apocalisse (Ap 12), la nuova Eva, la Regina vestita di sole:

«O Maria, concepita senza peccato, pregate per noi che ricorriamo
a voi.»

Conclusione
Nel primo libro della Bibbia, quando tutto sembrava perduto, Dio ha parlato di vittoria.
Questa promessa è ciò che chiamiamo Protoevangelo. E oggi, più che mai, dobbiamo
ricordare che la vittoria è già stata promessa… e conquistata in Gesù Cristo.

Che la tua vita sia trasformata alla luce di questa prima Buona Notizia.


